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Oggetto:23

30/01/2014

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE 2014-2016 - P.T.P.C.-

CITTA'  DI TRICASE
PROVINCIA DI LECCE

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L'anno                                    , il giorno                             , del mese di                                 , alle ore
nella sala delle adunanze di questo Comune, si è riunita la Giunta Comunale, convocata a termini di legge nelle
persone dei Signori:

DUEMILAQUATTORDICI TRENTA GENNAIO 17.00

ANTONIO G. COPPOLA S
PANICO MARIA ASSUNTA S
ELIA GIACOMO S
SCOLOZZI ADOLFO S
FRACASSO SERGIO S

Presenti n. Assenti n.5 0

Partecipa il  Segretario Generale  :

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il  Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

DOTT. GIUSEPPE RIZZO

ANTONIO G. COPPOLA

Pres.

ING.

In ottemperanza all'Art. 49, del D.Leg.vo N. 267 del 18/08/2000,
si esprimono i seguenti pareri

Il Responsabile del Servizio esaminata la proposta di delibera
con riferimento al rispetto delle normative comunitarie, statali,
regionali e regolamentari, generali e di settore, alla corretezza e
regolarità della procedura, alla correttezza formale nella
redazione dell'atto, esprime parere:

REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Parere:

Data:

FAVOREVOLE

29/01/2014

DOTT. COSIMO D'AVERSA

REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Data:

FAVOREVOLE

28/01/2014

DOTT.SSA PANICO MARIA ROSARIA
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LA GIUNTA  COMUNALE

PREMESSO che:
– in data 6 novembre 2012 è stata approvata la legge n. 190, recante: “Disposizioni per la prevenzione

e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella Pubblica Amministrazione”, che prevede:
1) che il Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  secondo  le  linee  di indirizzo  adottate  da  apposito

Comitato, da costituirsi ai sensi del co. 4 dell' art. 1 della Legge,  predispone  il Piano  Nazionale
Anticorruzione  (P.N.A.)  da  sottoporre  all' approvazione  della  C.I.V.I.T.  (Commissione  per  la
valutazione,  la  trasparenza  e  l' integrità  delle  Pubbliche  Amministrazioni)  ora  ANAC  (Autorità
Nazionale Anticorruzione);

2) l' obbligo  per  gli  enti  locali  di  provvedere  ad  elaborare  Piani  triennali  di  prevenzione  della
corruzione,  da  formulare  nel  rispetto  delle  linee  guida  contenute  dal  Piano  Nazionale
Anticorruzione;

3) ai  fini  della  predisposizione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  l' organo  di
indirizzo  politico  individua  il responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e,  su  proposta  di
detto  Responsabile,  adotta  il  Piano  triennale,  curandone  la  trasmissione  al  Dipartimento  della
Funzione Pubblica;

-    il Piano  triennale  di prevenzione  della  corruzione  deve  rispondere  alle  esigenze  previste  dal  co.  5
dell' art. 1 della L.     n. 190/2012;
-    l' art. 1, co. 60 della Legge n. 190/2012, per quanto  riguarda  gli enti locali,  prevede  che  attraverso
Intesa in sede di
    Conferenza  Unificata  Stato-Regioni,  devono  essere  definiti con l' indicazione  dei  relativi  termini,  gli
adempimenti in
    ordine alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del Piano triennale  di prevenzione  della
corruzione a
    partire dagli anni 2013-2015 e alla sua trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica; 
– il 14 marzo 2013 è stato approvato il D.Lgs. n. 33, recante: “Riordino della disciplina  riguardante

gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

– l' 8 aprile 2013 è stato approvato il D.Lgs. n. 39 recante: “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche  amministrazioni  e  presso  gli  enti  privati  in
controllo  pubblico,  a  norma  dell'articolo  1,  commi 49  e  50,  della  legge  6  novembre  2012,  n.
190”;

– il  16  aprile  2013  è  stato  approvato  il  D.P.R.  n.  62,  entrato  in  vigore  il  19  giugno  2013  recante:
“Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell'articolo  54  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

– l' 11  settembre  2013  è  stato  approvato  il  Piano  Triennale  Anticorruzione  con  delibera  CIVIT  n.
72/2013; 

– la legge, e gli atti legislativi succitati, conseguono al necessario adeguamento, non solo comunitario, ma
ancor prima internazionale in sede ONU, della legislazione italiana;

– è  obiettivo  del  Governo  realizzare  un' azione  generale  di  contrasto  alla  corruzione,  all' interno  della
Pubblica  Amministrazione,  quale  fenomeno  che  si  caratterizza  per  la  sua  incidenza  negativa
sull' economia generale e parimenti sulle condizioni si sviluppo e di crescita sociale ed individuale; 

– il nuovo  sistema  normativo  impone  alla  Pubbliche  Amministrazioni,  così come  individuate  dall' art.  1,
comma secondo, del D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165, e tra queste gli Enti locali, di assicurare in modo
puntuale, ai diversi livelli, la realizzazione di strumenti di garanzia  di legalità,  maggiormente  per  quegli
aspetti  di  competenza  amministrativa  che  comportano  l' esposizione  a  responsabilità  di  natura
economico-finanziaria  e  che  possono  dare  vita  a  situazioni  di  sensibilità  collegate  alle  competenze
esercitate, sia sotto il profilo di governo, e sia, ma prevalentemente, sotto il profilo gestionale;

– la  nuova  normativa  stabilisce  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  si  dotino  di  un  Piano  Triennale  di
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Prevenzione  della  Corruzione  e  di  un  Programma  Triennale  della  Trasparenza  e  dell' Integrità,  il
secondo  quale  sezione  del  primo,  con  l' obiettivo  di  prevedere  specifici  provvedimenti  e
comportamenti,  nonché  di  monitorare  modalità  e  tempi dei  procedimenti,  specialmente  relativi  alle
competenze amministrative che comportano l' emissione di atti autorizzativi o concessori, la gestione di
procedure di gara e di concorso, l' assegnazione di contributi e sovvenzioni, e gli obblighi di trasparenza
secondo le nuove visioni giuridiche;

– la legge obbliga a procedere all' approvazione dei Piani Triennali entro il 31 gennaio di ogni anno;
– la normativa dispone attività di formazione specifica del personale impiegato nelle  competenze  innanzi

citate;
– la normativa afferma una maggiore trasparenza da attuare attraverso una più ampia comunicazione sui

siti web;
– la  legge  pone  in  capo  al  Segretario  generale,  quale  organo  amministrativo  di  vertice  locale,  la

responsabilità di attuare ed assicurare quanto previsto in generale dalla normativa anticorruzione;

-che  la  procedura  di adozione  del  PTCP,  segue  forme  di  consultazione  di  soggetti  interni  ed  esterni
all' Ente  portatori di interessi di cui il Comune  di  Tricase  intende  tenere  conto  per  predisporre  una
strategia di prevenzione del fenomeno della corruzione più efficace e trasparente possibile;

-che a tale scopo è stato pubblicato sul sito web del Comune apposito avviso;

- l' ANAC con delibera n. 12 del  22/01/2014  ha espresso l' avviso che “la competenza ad adottare il
piano triennale della a prevenzione della corruzione, per quanto concerne  gli  enti  locali  spetta
alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della
corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo
diversa previsione adottata nell'esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo Ente”

ATTESO che:
– è opportuno che la Giunta Comunale approvi il Piano ed il Programma in oggetto, attestanti le  regole

dell' Ente da porre alla base delle attività di partecipazione alla realizzazione del sistema di garanzia della
legalità all' interno della Pubblica Amministrazione;

– è positivamente ed utilmente qualificante per l' Ente dichiarare, attraverso lo strumento di pianificazione,
la  necessità  di scelte  politiche,  riassunte  nello  stesso  Regolamento,  che  agevolino  l' applicazione  del
principio di legalità;

VISTI:
– gli atti di legge succitati; 
– la legge 7 agosto 1990, n. 241;
– il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
– il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165;
– lo Statuto comunale;
– il Regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi;
– Acquisito  il   seguente  parere  di  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  Servizio  interessato:”
Esaminata la proposta con riferimento: 

a) Al rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e
di settore;

b) Alla correttezza e regolarità della procedura;
c) Alla correttezza formale nella redazione dell' atto;

esprime parere “favorevole”;
Acquisito  il  seguente  parere  sulla  regolarità  contabile  espresso  dal  Responsabile  dei  Servizi
Finanziari: “favorevole”;

Con voti unanimi, resi nelle forme di legge;
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DELIBERA

per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di:

1. Approvare  il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  2014-2016  ed  il  Programma
Triennale della Trasparenza e dell' Integrità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012, n.
190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

2. Avviare, in tal modo, un sistema di garanzia della legalità all' interno dell' Ente fondato sul rispetto dei
principi giuridici e delle regole sulla trasparenza;

3. Prendere atto che il Segretario generale pro tempore agisce quale Autorità Locale Anticorruzione; 

4.   Dare atto che l' attuazione dei contenuti del Piano Anticorruzione di cui alla presente deliberazione è
coerente con gli indirizzi strategici ed operativi di questa   amministrazione,  con la  conseguenza  che
nella  predisposizione  del  piano  degli  obiettivi  dovranno  essere  inseriti   gli  adempimenti  ed  i
comportamenti organizzativi previsti nel presente Piano; 

5. Dare ampia pubblicità al Piano ed al Programma approvati, non solo con le forme previste per legge,
ma  anche  attraverso  azioni  di  animazione  sul  territorio  in  considerazione  dei  profili  di  rilevanza
economica e sociale particolarmente elevati;

6. Trasmettere la presente deliberazione: 
- al Dipartimento della Funzione pubblica; 
- alla CIVIT (ANAC);
- al Prefetto della Provincia;
- al Presidente del Consiglio Comunale;
- ai Titolari delle Posizioni Organizzative;
- a tutti i Dipendenti;
- al Presidente dell' Organo di Revisione Economico-Finanziario;
- al Presidente dell' Organismo di Valutazione;
- alla Rappresentanze Sindacali, interne e Territoriali.

7.  Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell' art. 134, comma 4, 
     D.L.vo n. 267/2000.
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30/01/2014Atto n. 23 Del

IL  SINDACO

ANTONIO G. COPPOLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Io sottoscritto V.Segretario Generale certifico che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune

 per la prescritta pubblicazione il

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA

perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267

Tricase, li ____________________

______________________________ per rimanervi quindici giorni consecutivi, ai sensi e pe

gli effetti dell'Art. 124 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali n. 267 del 18.8.2000

decorsi dieci giorni dall'inizio della pubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

La presente copia è conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo e d'ufficio

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIOTricase, li ____________________

F.to:

F.to Dott.ssa Maria Rosaria PANICO

ING. F.to: DOTT. GIUSEPPE RIZZO

IL   SEGRETARIO GENERALE 

F.to   Dott.ssa Maria Rosaria PANICO

Dott.ssa Maria Rosaria PANICO
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